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OGGETTO: Istituzione del “Tavolo regionale del Lazio per la prevenzione degli allontanamenti e la tutela 

dei minori” ai sensi del nuovo Piano Sociale regionale.  

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Politiche per l’Inclusione 

 

 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali; 

 

VISTA  la Convenzione sui diritti dell’infanzia approvata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite 

nel 1989 e inserita nell’ordinamento italiano con legge n. 176/1991; 

 

VISTA  la legge 4 maggio 1983, n. 184, concernente “Diritto del minore ad una famiglia”, così come 

modificata dalla legge 28 marzo 2001, n. 149; 

 

VISTO       l’articolo 1 della citata legge 4 maggio 1983,  n. 184 che sancisce il diritto del minore di 

crescere ed essere educato nell’ambito della propria famiglia; 

 

VISTO       l’articolo 2, commi 2 e 4, della legge 4 maggio 1983, n. 184 per il quale: 

a. il minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, ove non sia possibile 

l’affidamento ad una famiglia, è inserito in una comunità di tipo familiare o, in mancanza, in un 

istituto di assistenza pubblico o privato, che abbia sede preferibilmente nel luogo più vicino a 

quello in cui stabilmente risiede il nucleo familiare di provenienza; 

b. il ricovero in istituto deve essere superato entro il 31 dicembre 2006 mediante affidamento 

ad una famiglia e, ove ciò non sia possibile, mediante inserimento in comunità di tipo familiare 

caratterizzate da organizzazione e da rapporti interpersonali analoghi a quelli di una famiglia; 

 

 

VISTA      la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e successive   

modifiche e integrazioni; 

 

VISTA  la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale del 14 dicembre 2015, n. 723, con la quale è stato 

conferito al dott. Vincenzo Panella l’incarico di Direttore della Direzione Salute e Politiche 

Sociali; 

 

VISTA la determinazione n. G07283 del 27 giugno 2016, con la quale è stato conferito al dott. 

Antonio Mazzarotto l’incarico di Dirigente dell'Area Politiche per l'Inclusione della Direzione 

Salute e Politiche Sociali; 

 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio; 

 

VISTA       la Deliberazione di Giunta regionale del 1 dicembre 1999, n. 591 con cui è stato approvato il 

primo Piano socio-assistenziale della Regione Lazio; 

 

VISTO       l’art. 46 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, secondo cui “la Regione approva il piano 

regionale degli interventi e dei servizi sociali, di seguito denominato piano sociale regionale, 
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integrato con il piano sanitario regionale ed in raccordo con gli atti di programmazione in 

materia educativa e formativa, del lavoro, culturale, sportiva ed abitativa.”; 

 

VISTA   la Deliberazione di Giunta regionale del 26 aprile 2017, n. 214 “Legge regionale 10 agosto 2016 

n. 11, art. 47 comma 2. Approvazione della proposta del Piano sociale regionale denominato 

 "Prendersi cura, un bene comune". 

 

VISTE     le Deliberazioni di Giunta regionale 29 maggio 2007, n. 361, 26 settembre 2008, n.680 e 6   

luglio 2009, n. 501 inerenti l’Approvazione dei criteri e delle modalità per l’assegnazione e 

l’utilizzo delle risorse destinate per il sostegno dell’affidamento familiare; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 31 marzo 2016, n.142 “Approvazione dello schema 

di Protocollo d'intesa tra la Regione Lazio ed il Comune di Alatri per l'attivazione del "Progetto 

di pronto intervento in famiglia affidataria collocataria per minori in situazione di emergenza 

del territorio dei comuni del distretto socio-assistenziale A"; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale del 24 febbraio 2017, n. G02260 “Istituzione di un gruppo di 

lavoro propedeutico alla costituzione e alla definizione dei criteri di selezione dei partecipanti 

del Tavolo tecnico, per la valutazione  delle tematiche e degli obiettivi  da trattare sul tema 

dell’affido  nell’ambito del nuovo Piano Sociale regionale.” 
   

CONSIDERATO che il  gruppo di lavoro per la definizione dei criteri di selezione dei partecipanti al 

costituendo “Tavolo regionale del Lazio  per la prevenzione degli allontanamenti e la tutela dei 

minori” ai sensi del nuovo Piano Sociale regionale, istituito con la succitata Determinazione 

dirigenziale, ha i seguenti obiettivi:  

 definire i criteri di selezione dei partecipanti al costituendo Tavolo, 

 valutare le tematiche e gli obiettivi da trattare sul tema della prevenzione degli 

allontanamenti e  la tutela dei minori, con particolare attenzione alla tematica dell’affido 

familiare nell’ambito del nuovo Piano Sociale regionale, 

 definire le modalità di collegamento funzionale tra il lavoro del costituendo Tavolo e gli 

obiettivi del Piano Sociale regionale; 

 

PRESO ATTO che nel corso delle convocazioni svolte con cadenza mensile dal mese di marzo al mese di 

maggio 2017, il gruppo di lavoro ha definito la composizione del Tavolo regionale indicando i 

seguenti componenti: 

 tre  rappresentanti della Regione Lazio; 

 un rappresentante del Garante dell’infanzia della Regione Lazio 

 un rappresentante del Tribunale per i minorenni di Roma 

 quattro rappresentanti di Associazioni o di coordinamenti di associazioni di famiglie 

affidatarie, di cui due Associazioni sul territorio di Roma, una Associazione presente in una 

delle altre Province del Lazio ed un rappresentante del coordinamento di Associazioni  

 un rappresentante di una delle associazioni della Campagna “Donare Futuro” 

 un rappresentante della rete di strutture e/o Associazioni che si occupano del binomio 

mamma/bambino 

 sei rappresentanti degli Enti locali individuati sulla base di rappresentanza territoriale in 

presenza di esperienze significative specifiche in materia di affido; 

 altri soggetti potranno essere chiamati a partecipare alle riunioni del Tavolo in base al tema 

specifico da trattare, con particolare riferimento alle rappresentanze delle comunità di 

accoglienza e all’Ufficio scolastico regionale; 

 

PRESO ATTO che i componenti del Tavolo saranno nominati dal Presidente della Regione Lazio, su 

proposta dell’Assessore Politiche sociali, Sport, Sicurezza e che le associazioni saranno 

individuate  tra quelle più rappresentative, aventi ad oggetto esclusivo o prevalente specifica 

competenza in materia di prevenzione degli allontanamenti e tutela dei minori; 
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PRESO ATTO altresì che il succitato gruppo di lavoro, che si è riunito con lo scopo di delineare le finalità 

del Tavolo regionale del Lazio  per la prevenzione degli allontanamenti e la tutela dei minori ai sensi 

del nuovo Piano Sociale regionale, ha concluso il proprio compito definendo i seguenti obiettivi 

che saranno quindi il contenuto dell’attività del costituendo Tavolo: 

 

1. Essere un elemento di supporto nella programmazione e nell’uso dei fondi destinati 

all’affido e alla prevenzione degli allontanamenti; 

2. Rafforzare l’integrazione tra pubblico e privato in tutto il percorso dell’affido, riuscendo a 

tradurre principi culturali in regole condivise; 

3. Monitorare l’implementazione del Piano sociale regionale sui temi dell’appropriatezza degli 

allontanamenti e dell’affido; 

4. Promuovere: 

a) il recepimento delle Linee di Indirizzo Nazionali sull’Affidamento Familiare con un 

atto formale 

b) la valorizzazione e la applicazione  della Delibera della Giunta Regionale del 6 luglio 

2009, n. 501 circa la uniformità del contributo economico alle famiglie affidatarie; 

c) la realizzazione di una proposta di modello di regolamento distrettuale che 

contenga anche una regolazione dei rapporti tra settore pubblico e terzo settore, 

da adattare ai contesti territoriali attraverso il confronto con  il personale  

coinvolto e con le associazioni familiari; 

d) la sperimentazione di nuove forme di affido, in collaborazione con il Tribunale per i 

minorenni; 

e) la formazione degli operatori e del personale del terzo settore coinvolto  

f) la sensibilizzazione degli amministratori locali; 

g) l’integrazione socio-sanitaria sull’affido; 

h) il coinvolgimento del mondo della scuola attraverso un protocollo con l’Ufficio 

scolastico regionale; 

i) il coinvolgimento  e la partecipazione del Tribunale per i minorenni attraverso uno 

specifico protocollo di intesa; 

 

RITENUTO di dover procedere all’ istituzione del “Tavolo regionale  del Lazio per la prevenzione degli 

allontanamenti e la tutela dei minori” ai sensi del nuovo Piano Sociale regionale; 

 

CONSIDERATO che per i componenti del Tavolo sopracitato non è previsto alcun compenso o indennità; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente: 

 

1. di istituire il “Tavolo regionale del Lazio per la prevenzione degli allontanamenti e la tutela dei minori “ai sensi 

del nuovo Piano Sociale regionale; 

 

2. di definire la composizione del Tavolo regionale indicando i seguenti componenti: 

 tre  rappresentanti della Regione Lazio; 

 un rappresentante del Garante dell’infanzia della Regione Lazio; 

 un rappresentante del Tribunale per i minorenni di Roma; 

 quattro  rappresentanti di associazioni o di coordinamenti di associazioni di famiglie affidatarie, di cui 

due Associazioni sul territorio di Roma, una associazione presente in una delle altre Province del Lazio 

ed un rappresentante del coordinamento di associazioni; 

 un rappresentante di una delle associazioni della Campagna “Donare Futuro”; 

 un rappresentante della rete di strutture e/o associazioni che si occupano del binomio 

mamma/bambino; 

 sei rappresentanti degli Enti locali individuati sulla base di rappresentanza territoriale in presenza di 

esperienze significative specifiche in materia di affido; 

 altri soggetti potranno essere chiamati a partecipare alle riunioni del Tavolo in base al tema specifico 

da trattare, con particolare riferimento alle rappresentanze delle comunità di accoglienza e all’Ufficio 

scolastico regionale; 

Pagina  4 / 5



 

3. che i componenti del Tavolo saranno nominati dal Presidente della Regione Lazio, su proposta 

dell’Assessore Politiche sociali, Sport, Sicurezza e che le associazioni saranno individuate  tra quelle più 

rappresentative, aventi ad oggetto esclusivo o prevalente specifica competenza in materia di prevenzione 

degli allontanamenti e tutela dei minori; 

 

4. di prendere atto che il succitato gruppo di lavoro, previsto dalla Determinazione dirigenziale del 24 

febbraio 2017, n. G02260,    che si è riunito con lo scopo di delineare le finalità del Tavolo regionale per 

la prevenzione degli allontanamenti e  la tutela dei minori ai sensi del nuovo Piano Sociale regionale , ha 

concluso il proprio compito definendo i seguenti obiettivi che saranno quindi contenuto  dell’attività del 

“Tavolo regionale  del Lazio per la prevenzione degli allontanamenti e la tutela dei minori”: 

 

1. Essere un elemento di supporto nella programmazione e nell’uso dei fondi destinati 

all’affido e alla prevenzione degli allontanamenti; 

2. Rafforzare l’integrazione tra pubblico e privato in tutto il percorso dell’affido, riuscendo a 

tradurre principi culturali in regole condivise; 

3. Monitorare l’implementazione del Piano sociale regionale sui temi dell’appropriatezza degli 

allontanamenti e dell’affido; 

4. Promuovere: 

a) il recepimento delle Linee di Indirizzo Nazionali sull’Affidamento Familiare con un 

atto formale; 

b) la valorizzazione e la applicazione  della delibera della Giunta regionale del 6 luglio 

2009, n. 501 circa la uniformità del contributo economico alle famiglie affidatarie; 

c) la realizzazione di una proposta di modello di regolamento distrettuale che 

contenga anche una regolazione dei rapporti tra settore pubblico e terzo settore, 

da adattare ai contesti territoriali attraverso il confronto con  il personale  

coinvolto e con le associazioni familiari; 

d) la sperimentazione di nuove forme di affido; 

e) la formazione degli operatori dei servizi pubblici e del personale del terzo settore 

coinvolto; 

f) la sensibilizzazione degli amministratori locali sui temi della prevenzione e 

appropriatezza degli allontanamenti e sul sostegno all’affido; 

g) l’integrazione socio-sanitaria sull’affido; 

h) il coinvolgimento del mondo della scuola attraverso un protocollo con l’Ufficio 

scolastico regionale; 

i) il coinvolgimento  e la partecipazione del Tribunale per i minorenni attraverso uno 

specifico protocollo di intesa; 

 

5. di non prevedere alcun compenso o indennità per i componenti del “Tavolo regionale del Lazio  per la 

prevenzione degli allontanamenti e la tutela dei minori” . 
         IL DIRETTORE 
                   Dott. Vincenzo Panella 
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